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Pascale, ricerca appesa al filo sono a rischio 250 contratti
 

Effetto Jobs Act, in bilico anche le terapie innovative per i pazienti. Appello a governo e Regione per sbloccare la situazione di stallo

di GIUSEPPE DEL BELLO
PASCALE, a rischio la ricerca, in bilico le sperimentazioni e stop alle terapie innovative per i pazienti. Oltre che con i soliti problemi di carenza di personale, il polo oncologico oggi deve fare i conti con uno spettro che incombe su 250 giovani. Ricercatori e addetti alla ricerca, appunto. Cioè personale che tra meno di un mese, nonostante il fondamentale ruolo di supporto che ricopre, rischia di restare senza contratto. Una situazione gravissima, spiegano i capi struttura dell'Istituto che, pur non coinvolgendo la normale attività assistenziale, comporterà il blocco totale di tutte le ricerche in corso.

E non è roba da poco. I protocolli sperimentali, infatti, il più delle volte rappresentano per molti malati oncologici la possibilità di essere curati con farmaci innovativi. Ma se ai ricercatori non fosse prorogato il contratto con il quale vennero assunti a tempo determinato, la paralisi sarà totale sul fronte della ricerca.

Sembra un paradosso, eppure questa è la conseguenza del Jobs Act che non prevede più la possibilità di stipulare rapporti di lavoro con modalità co.co.pro a partire dal primo gennaio dell'anno prossimo. Ovviamente, finora è stata proprio questa la formula che ha consentito al Pascale di assumere personale dedicato. "La loro presenza è assolutamente indispensabile per la prosecuzione delle attività di ricerca clinica e di laboratorio ", avverte Sandro Pignata, direttore del dipartimento uro-ginecologico dell'Istituto e tra i firmatari dell'appello che domani raggiungerà il ministro della Salute e il presidente della Regione. "La nostra amministrazione da settembre non ha indetto nuove selezioni di personale per la prosecuzione dei progetti in corso, né ha prorogato i contratti in scadenza. Il motivo? Si aspetta che a livello nazionale venga adottata qualche iniziativa mirata a sbloccare la situazione di stallo. Eppure, c'è da dire che i fondi della ricerca necessari per i contratti sono disponibili".

La problematica dei ricercatori da riconfermare non coinvolge solo il Pascale, ma tutti gli istituti di ricerca nazionali. Secondo recenti stime il personale con contratti co.co.pro sfiora le 4000 unità. D'altro canto, si legge nel documento, mentre si attende l'arrivo di un progetto ministeriale che "regolamenti l'accesso del personale con le modalità previste dal Jobs Act, i vari centri di ricerca sparsi sul territorio italiano si muovono in modo non coordinato". "In alcuni, ad esempio l'Istituto tumori di Milano", rivela Pignata, "si è avviato il rinnovo dei contratti in essere per almeno un anno, per altri invece, come qui a Napoli, ad oggi si è ancora senza alcun programma operativo". Intanto, lo scenario che si profila per il polo partenopeo è fosco: in assenza di soluzioni immediate, la ricerca (clinica e traslazionale) a partire da novembre si fermerà. E a seguire, nei mesi successivi, tutte le unità subiranno la stessa sorte.

Non tutti sanno, aggiunge un ricercatore, che il Pascale è tra le strutture italiane che ha il maggior numero di sperimentazioni: "Nel settore dell'immunoterapia ad esempio, negli ultimi anni ci sono stati 60 studi clinici con 10 nuove molecole. Le nostre pazienti, intendo di tutto il Pascale, hanno avuto la possibilità di esser trattate con famaci innovativi almeno due, tre anni prima che venissero messi in commercio". Il Pascale riceve attualmente circa dieci milioni di euro l'anno di fondi per la ricerca, spiega il direttore scientifico Gennaro Ciliberto. Tra i principali enti finanziatori figura il ministero della Salute per circa 4 milioni. "Il fenomeno della migrazione sanitaria è in gran parte correlata ai pazienti che cercano i farmaci innovativi nei centri di altre regioni", osserva Pignata, "tant'è vero che oggi è possibile cercare online dove un farmaco innovativo viene sperimentato".
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